
 
 
  

 

 

 

 

Non si può più aspettare 
 

 Attendere è diventato una maledizione: se una persona non 
risponde immediatamente al cellulare, se passa qualche secondo per 
una nuova schermata del computer, già diventiamo nervosi. Non 
sopportiamo di aspettare, tanto meno siamo capaci di educare i nostri 
figli all’attesa. La società dei consumi, le nuove tecnologie, 
l’apparente impotenza di fronte a tante situazioni di ingiustizia e 
violenza rischiano di eliminare la dimensione umana dell’attesa. 
 Ma abbiamo qualcosa per cui aspettare? C’è qualcosa per cui 
possiamo superare la nostalgia di un passato o accettare di soffrire e 
combattere in vista di una meta? 
 Questo bambino che sta per nascere è oggi una luce. Maria si lascia 
coinvolgere in un annuncio di gioia non facendo conto su di sé ma su 
chi fa cose grandi. Giuseppe assume la responsabilità di inserirlo in una 
storia di ingiustizia che diventa attesa di salvezza. Fermiamoci davanti 
a loro e la nostra impazienza diventi sete di amore, invocazione di giu-
stizia e pace. Non si può più aspettare che il Signore venga a salvarci! 

don Fabio 

IV Domenica di Avvento – 21 dicembre 2025 

 

Giubileo 2025. Gesù Cristo nostra speranza. L’approdo del cuore inquieto  
 

Il cuore è il simbolo di tutta la nostra umanità, sintesi di pensieri, 
sentimenti e desideri, il centro invisibile delle nostre 
persone. L’inquietudine è il segno che il nostro cuore non si 
muove a caso. E l’approdo autentico del cuore consiste nel 
conseguire ciò che può colmarlo pienamente, ovvero Dio 
Amore. Questo tesoro, però, lo si trova solo amando il prossimo 
che si incontra lungo il cammino. Il prossimo ti chiede di 
rallentare, di guardarlo negli occhi, a volte di cambiare 
programma, forse anche di cambiare direzione. 
 



Dal libro del profeta Isaia (Is 7,10-14) 
 

In quei giorni, il Signore parlò ad Acaz: «Chiedi per te un segno 
dal Signore, tuo Dio, dal profondo degli inferi oppure dall’alto». 
Ma Àcaz rispose: «Non lo chiederò, non voglio tentare il 
Signore». 
Allora Isaìa disse: «Ascoltate, casa di Davide! Non vi basta 
stancare gli uomini, perché ora vogliate stancare anche il mio Dio? 
Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine 
concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele». 
 
Salmo responsoriale (Sal 23) 
 

R: Ecco, viene il Signore, re della gloria. 
 

Del Signore è la terra e quanto contiene: 
il mondo, con i suoi abitanti. 
È lui che l’ha fondato sui mari 
e sui fiumi l’ha stabilito. 
 

Chi potrà salire il monte del Signore? 
Chi potrà stare nel suo luogo santo? 
Chi ha mani innocenti e cuore puro, 
chi non si rivolge agli idoli. 
 

Egli otterrà benedizione dal Signore, 
giustizia da Dio sua salvezza. 
Ecco la generazione che lo cerca, 
che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. 
 
Dalla lettera di San Paolo Apostolo ai Romani (Rm 1,1-7) 
 

Paolo, servo di Cristo Gesù, apostolo per chiamata, scelto per 
annunciare il vangelo di Dio – che egli aveva promesso per mezzo 
dei suoi profeti nelle sacre Scritture e che riguarda il Figlio suo, 
nato dal seme di Davide secondo la carne, costituito Figlio di Dio 
con potenza, secondo lo Spirito di santità, in virtù della 



risurrezione dei morti, Gesù Cristo nostro Signore; per mezzo di 
lui abbiamo ricevuto la grazia di essere apostoli, per suscitare 
l’obbedienza della fede in tutte le genti, a gloria del suo nome, e 
tra queste siete anche voi, chiamati da Gesù Cristo –, a tutti quelli 
che sono a Roma, amati da Dio e santi per chiamata, grazia a voi 
e pace da Dio, Padre nostro, e dal Signore Gesù Cristo! 
 
Acclamazione al Vangelo (Mt 1,23) 
 

Alleluia, alleluia.  
Ecco la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: 
a lui sarà dato il nome di Emmanuele: “Dio con noi”.  
Alleluia. 
 
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 1,18-24) 
 

Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa 
sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò 
incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché 
era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di 
ripudiarla in segreto. 
Però, mentre stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in 
sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di 
Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il 
bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà 
alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo 
popolo dai suoi peccati». 
Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto 
dal Signore per mezzo del profeta: «Ecco, la vergine concepirà e 
darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di Emmanuele», 
che significa “Dio con noi”. 
Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato 
l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa.



 

 
 
 

 

lunedì 22 1Sam 1,24-28; Sal (1Sam 2,1.4-8); Lc 1,46-55 
martedì 23 MI 3,1-4.23-24; Sal 24; Lc 1,57-66 

mercoledì 24 2Sam 7,1-5.8b-12.14a.16; Sal 88; Lc 1,67-79 

Natale 
notte: Is 9,1-6; Sal 95; Tt 2,11-14; Lc 2,1-14; Is 62,11-12; Sal 96; aurora: 
Tt 3,4-7; Lc 2,15-20; giorno: Is 52,7-10; Sal 97; Eb 1,1-6; Gv 1,1-18 

venerdì 26 Gdc 13,2-7.24-25a; Sal 70; Lc 1,5-25 S. Stefano 
sabato 27 Is 7,10-14; Sal 23; Lc 1,26-38 S. Giovanni Evangelista 

Domenica 28 Is 7,10-14; Sal 23; Rm 1,1-7; Mt 1,18-24 S. Famiglia 
 

 
 
 

Questa domenica, IV di Avvento: 
. Donare è ricevere: cassetta in fondo alla chiesa (Avvento di carità) 
per le necessità nella nostra Diocesi; 
. offerta di biscotti dei ragazzi del postcresima per finanziare il campo estivo; 
. caffè sottochiesa dopo la Messa delle 10.30; 
. Vesperi con adorazione eucaristica, 17.30, in chiesa. 
 

- Lodi e letture dell’Ufficio lunedì e martedì, 6.10-7.00, in cripta. 
 

- S. Vincenzo: accoglienza sospesa fino a dopo l’Epifania. 
 

- Alcuni fratelli della V Comunità Neocatecumenale stanno visitando 
le famiglie portando un annuncio di pace. 
 

- L’Incontro con la Parola del mercoledì, riprende il 7/1. 
 

- Confessioni alla Vigilia di Natale: 9.00-13.00; 16.00-19.00. 
 

- Messa di Mezzanotte alla Vigilia di Natale: ritrovo 23.25, Ufficio di 
Letture 23.30, segue S. Messa col coro Koinonia; non c’è Messa alle 18.30. 
 

- Giorno di Natale: solito orario festivo; Vesperi con adorazione alle 17.30. 
 

- S. Stefano: S. Messa alle 8.30 e 10.30; al pomeriggio nessuna 
funzione. L’Adorazione del venerdì riprende il 9/1. 
 

- Corso fidanzati: da lun. 19/1, 20.30, Oratorio, iscrizioni da don Fabio. 
 

- Domenica 28/12, S. Famiglia; Chiusura Anno Giubilare in Diocesi: 
S. Messa in Cattedrale alle 10.30, Vesperi con Adorazione Eucaristica 
a S. Antonio Taumaturgo, 16.30; sospese le funzioni in Parrocchia. 
 

Buon Natale a tutti! 
- Per i lavori da fare: busta ad un prete o nell’elemosina, bonifico. 
 

Altri Orari e Calendario degli appuntamenti sul sito della Parrocchia 

 

Una Parola per ogni giorno 


